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1. OGGETTO del SERVIZIO  
 
ANPAL Servizi S.p.A. considerata la complessità organizzava e le molteplici e specifiche attività svolte dal proprio 
personale non solo presso le sedi aziendali ma anche c/o gli stakeholders del mercato del lavoro, ha necessità di un 
servizio relativo alla Gestione Integrata della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, atto a supportare la Stazione 
Appaltante nella corretta gestione degli adempimenti cogenti e a garantire un adeguato ventaglio di professionalità 
rispetto ai differenti campi di azione, per la tutela dei lavoratori.  
Il presente Capitolato disciplina, quindi, l’affidamento dei servizi relativi alla Gestione Integrata della Salute e 
Sicurezza nei luoghi di lavoro in ottemperanza alle disposizioni di cui al Testo Unico (D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.), 
prevedendo le seguenti misure generali:  

 la valutazione dei rischi;  
 la programmazione della prevenzione e protezione; 
 l’eliminazione dei rischi o riduzione al minimo;  
 la sorveglianza sanitaria; 
 l’informazione, la formazione e l'addestramento dei lavoratori.  

Le attività sono svolte in favore dei lavoratori della Stazione Appaltante. Il personale complessivo deve essere 
considerato come indicativo ed è così suddiviso:  
 
Tabella 1 

 

 
  

*SEDE PROSSIMA APERTURA 
** SEDE IN CORSO DI INDIVIDUAZIONE 

 

 REGIONI SEDI LAVORATORI 

1 ABRUZZO PESCARA 40 

2 BASILICATA POTENZA 16 

3 CALABRIA CATANZARO 28 

4 CAMPANIA NAPOLI 57 

5 EMILIA ROMAGNA BOLOGNA 22 

6 FRIULI VENEZIA GIULIA TRIESTE 7 

7 LAZIO ROMA 430 

8 LIGURIA GENOVA 17 

9 LOMBARDIA MILANO* 38 

10 MARCHE ANCONA** 25 

11 MOLISE CAMPOBASSO 11 

12 PIEMONTE TORINO 35 

13 PP.AA.TN TRENTO** 1 

14 PUGLIA BARI 51 

15 SARDEGNA CAGLIARI 16 

16 SICILIA PALERMO 59 

17 TOSCANA FIRENZE 19 

18 UMBRIA PERUGIA 15 

19 VALLE D'AOSTA AOSTA** 1 

20 VENETO MESTRE 25 

21 Parasubordinati ------------- 76 
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Il numero di lavoratori potrà subire variazioni nel corso della durata del contratto.  
L’appalto prevede inoltre, l'affidamento dell'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai 
sensi dell'art. 32 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., del Medico Competente e Coordinatore ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. 
81/2008 c/o la sede di Roma, dei Medici Competenti c/o le sedi territoriali di ANPAL Servizi S.p.A.  
Il soggetto aggiudicatario dovrà porre in essere, fino alla scadenza del contratto, tutte le misure e le attività previste 
dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per tutte le sedi e per tutti i lavoratori di ANPAL Servizi S.p.A., comprese le misure 
normative e regolamentari e gli adempimenti connessi derivanti dallo stato di pandemia ed emergenza sanitaria 
dovute al Coronavirus.  
Le attività oggetto del servizio sono da classificare in attività a canone e attività a misura (o extra-canone), così 
come di seguito rappresentate. 

2.  ATTIVITÀ A CANONE 
Tra le attività a canone sono da prevedere: 

2.1 SERVIZI TECNICI 

L’ambito tecnico comprende la fornitura di attività di consulenza e strumenti per garantire lo svolgimento 
delle attività aziendali in condizioni di sicurezza.  

Di seguito si evidenziano i principali elementi del servizio richiesto che costituiscono l’attività core:  

2.1.1 Redazione e/o aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

Il Servizio DVR ha come principale obiettivo quello di consentire all'Amministrazione Contraente la valutazione 
di tutti i rischi relativi alla salute ed alla sicurezza dei lavoratori che prestano la propria attività nell'ambito 
dell'organizzazione. A tal fine il servizio si sostanzia nelle attività di redazione (o revisione) e aggiornamento 
del Documento di Valutazione dei Rischi, secondo le disposizioni normative degli artt. 17 e 28 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 

Per l'elaborazione del documento sarà necessario provvedere all'organizzazione dei sopralluoghi tecnici 
periodici e delle indagini ambientali su microclima ed illuminazione da effettuare con cadenza annuale presso 
tutti gli ambienti di lavoro di ANPAL Servizi S.p.A. finalizzati all'aggiornamento annuale del documento di 
valutazione dei rischi. I sopralluoghi periodici dovranno essere effettuati presso tutte le sedi. Al termine dei 
sopralluoghi saranno consegnati i verbali di sopralluogo contenenti la valutazione e gli adempimenti da 
realizzare. 

L'aggiornamento del DVR sarà consegnato, completo di tutte le sue parti compresi eventuali allegati, in una 
copia cartacea rilegata (oltre che su supporto elettronico). 

2.1.2 Pianificazione delle Misure di Adeguamento  

Il Servizio PMA ha come principale obiettivo quello di assicurare alla Stazione Appaltante le condizioni di igiene 
e sicurezza della struttura, degli impianti di tutti i luoghi di lavoro utilizzati come sedi di lavoro. 

Il PMA dovrà essere redatto a cura del Fornitore incaricato al fine di consentire al Datore di Lavoro di disporre 
di un programma di realizzazione degli interventi ritenuti necessari, permettere di conoscere in maniera 
rigorosa e razionale gli adempimenti da porre in atto; assicurare al Datore di Lavoro la disponibilità di 
documentazioni tecnico-economiche di dettaglio con cui avanzare le richieste di adempimento.   

Le principali attività legate all’attivazione del servizio sono:  

- Reperimento e catalogazione delle certificazioni; 

- Redazione/Revisione/Aggiornamento del PMA (anche in allegato al DVR). 
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2.1.3 Servizio di Prevenzione (SdP) 

Il Servizio di Prevenzione - SdP - ha l'obiettivo di assicurare alla Società le risorse professionali necessarie per 
coadiuvare il "Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale” secondo quanto richiesto dalle disposizioni 
normative del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Il Servizio prevede pertanto la fornitura: 

A. del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) esterno per assolvere al compito di 
coordinare e sovrintendere al "Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale” che il Datore di Lavoro è 
tenuto a costituire nell'ambito del sistema di sicurezza aziendale in ottemperanza all'articolo 33 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.; 

In relazione agli obblighi non delegabili da parte del datore di lavoro (art. 17) e a quanto disciplinato in merito 
al Servizio di Prevenzione e Protezione (artt. 31 e 32) si specifica che la nomina effettiva della figura dell’RSPP, 
nell’ambito del servizio in oggetto, resta di esclusiva competenza dell’Amministrazione nella figura del Datore 
di Lavoro, previa consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. Qualora il Datore di Lavoro 
e/o i soggetto/i delegati a seguito dell’analisi dei cv dei candidati proposti dall'Appaltatore e di un eventuale 
colloquio, non rilevino le condizioni per procedere alla designazione, sarà cura dell’Appaltatore provvedere ad 
una ulteriore preselezione. 

Il RSPP dovrà svolgere il proprio incarico in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 33 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. e dovrà essere in possesso di un’esperienza nel ruolo di almeno 7 anni. 

Il RSPP, durante l’espletamento della sua funzione, dovrà essere rintracciabile telefonicamente nell’orario di 
lavoro di ANPAL Servizi S.p.A., garantire l’espletamento di un Servizio di consulenza attraverso un sistema di 
e-mail evadendo le richieste che gli perverranno, in linea generale, nelle 48 ore successive. Inoltre, per motivi 
di necessità o urgenza, il RSPP dovrà assicurare la propria presenza presso le sedi di ANPAL Servizi S.p.A.; in 
particolare, in caso di procedimenti di vigilanza e controllo in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da parte 
di ispettori del lavoro, Vigili del Fuoco, ecc. 

B. dell'Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP) esterno nei casi previsti dalla normativa. Gli 
ASPP hanno la funzione di supportare il RSPP, nell'ambito delle specifiche attribuzioni e competenze, nello 
svolgimento dei compiti propri del "Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale” (art. 33 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) con un’esperienza nel ruolo di almeno 5 anni. 

Per l'intera durata del contratto, l'Appaltatore dovrà prevedere la figura - di idonea professionalità - per 
ricoprire il ruolo di ASPP, che dovrà essere a supporto della struttura del Servizio di Prevenzione e Protezione 
della Stazione Appaltante per qualsiasi aspetto tecnico riguardante le seguenti attività:  

 la programmazione dei sopralluoghi finalizza, alla stesura del DVR,  

 l'organizzazione di esami strumentali quando necessari;  

 sopralluoghi straordinari secondo le necessità o le criticità; 

 riunioni di coordinamento; 

 supporto nella gestione dei rapporti con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza; 

 programmazione, organizzazione e gestione delle prove di evacuazione. 

Inoltre, la figura messa a disposizione da parte dell’Appaltatore dovrà supportare i Datori di Lavoro e il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione nella gestione delle segnalazioni effettuate dai lavoratori 
o dai loro rappresentanti o da altri soggetti presenti nelle sedi aziendali e nella conseguente valutazione dei 
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pericoli e nell’individuazione delle soluzioni per l’eliminazione o la riduzione dei rischi. In particolare, il servizio 
dovrà assicurare lo svolgimento delle seguenti attività:  

- la registrazione delle segnalazioni ricevute;  

- l’effettuazione dei sopralluoghi di verifica delle condizioni di pericolo o anomalia segnalate;  

- l’analisi dei rischi connessi con la situazione oggetto di segnalazione;  

- l’eventuale indicazione delle indagini per la valutazione della salubrità e sicurezza da eseguire;  

- l’indicazione delle misure di intervento e/o di protezione da applicare; 

2.1.4 Piani di Prevenzione ed Emergenza  

Il servizio PdE - Piani di Prevenzione ed Emergenza - ha come principale obiettivo quello di assicurare alla 
Stazione Appaltante gli strumenti idonei a programmare gli interventi ed adottare le misure necessarie per la 
completa eliminazione o la riduzione dei rischi di carattere organizzativo e procedurale per i lavoratori. A tal 
fine le principali attività da svolgere per l’erogazione del servizio sono:  

- redazione (o revisione) e aggiornamento del Piano delle Misure di Prevenzione (PMP) con l'obiettivo di 
programmare gli interventi finalizzati a ridurre i rischi legati alle procedure e all'organizzazione 
dell'Amministrazione; il PMP dovrà essere predisposto dal Fornitore tenendo conto da una parte degli 
obblighi di tutela nei confronti dei lavoratori e di salvaguardia delle responsabilità civili e penali del 
Datore di Lavoro, dall'altra di tutta una serie di limitazioni e condizionamenti con cui il Datore di Lavoro 
deve necessariamente confrontarsi;  

- redazione (o revisione) del Piano d'Emergenza (PdE) con l'obiettivo di definire le procedure e le norme 
comportamentali da seguire in caso di eventi calamitosi. Il Piano dovrà contenere i seguenti contenuti 
minimi:  

o azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio o di altro evento calamitoso;  

o procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e dalle 
altre persone presenti;  

o disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco o degli altri organi di soccorso pubblico e 
per fornire le necessarie informazioni al loro arrivo;  

o specifiche misure per assistere le persone disabili;  

o numero delle persone incaricate di sovrintendere e controllare l’attuazione delle procedure 
previste; 

o compiti del personale incaricato di svolgere specifiche mansioni in caso di emergenza, con 
particolare riferimento alla sicurezza antincendio (portinerie, addetti alla sicurezza della sede, 
ecc.).  

- svolgimento delle Prove di Evacuazione per assicurare la diffusione del corretto comportamento da 
seguire in casi di emergenza tra tutti i soggetti coinvolti nelle attività lavorative relative ad un edificio.  
L'Appaltatore dovrà, quindi, organizzare e coordinare, per ciascuna sede, le prove di evacuazione. Le 
suddette prove consistono nell’effettuazione delle esercitazioni con relative prove di esodo, svolte 
secondo le scadenze di legge, con successiva relazione sull’esito delle stesse in apposita 
documentazione. L’Appaltatore avrà cura di organizzare le prove di evacuazione secondo quanto 
pianificato in collaborazione con l’Amministrazione e prevedrà un primo incontro con il coordinatore 
della squadra di primo intervento per illustrare le modalità operative, lo svolgimento della prova di 
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evacuazione ed un incontro successivo alla prova con i componenti della squadra di intervento per 
un'analisi approfondita sulle criticità emerse e gli aspetti da migliorare. 

2.1.5 Redazione dei DUVRI 

Il servizio si pone l’obiettivo di fornire alla Società l’elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze (DUVRI), ogni qual volta vi sia un affidamento di lavori, servizi e forniture ad un’impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno delle sedi di lavoro della Società.  Il DUVRI è unico per ciascun 
appalto e deve indicare le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi 
da interferenze. È un documento nel quale occorre dare indicazioni operative e gestionali su come superare 
uno dei maggiori ostacoli alla prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro: l’”interferenza” ovvero il 
“contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese 
diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. La valutazione non contempla i rischi 
specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.  

2.1.6 Adeguamento antincendio 

Il Servizio si pone l’obiettivo di fornire, in tutte le sedi di ANPAL Servizi S.p.A. ove si renda necessario, supporto 
alla Presentazione, Integrazione e Redazione della SCIA e/o altra documentazione tecnica. 

2.1.7 Sistema di gestione della sicurezza (SGSL) 

Il servizio prevede il supporto per l'organizzazione e l’avvio del SGSL secondo logiche che favoriscono il 
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro. 

2.1.8 Assistenza sedi di prossima apertura 

Il servizio ha come obiettivo principale la fornitura di assistenza nella scelta e verifica dei requisiti di conformità 
alla normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro delle sedi di prossima apertura di ANPAL Servizi S.p.A.. 

2.1.9 Procedure di sicurezza aziendale per lotta e contenimento diffusione Covid-19 

Il servizio è finalizzato a confermare ed implementare le misure e procedure già in atto e ad individuare le 
ulteriori misure organizzative e di sicurezza, preventive e di protezione, con le relative procedure, da adottare 
al fine di minimizzare le probabilità di trasmissione del contagio. Le misure verranno aggiornate ed integrate 
in itinere in base alle ulteriori disposizioni normative e all'evoluzione dei dati e delle informazioni tecnico-
scientifiche ufficiali, condivise dalla comunità scientifica nonché in base alla loro verificata efficienza.  

Per la prevenzione e il contenimento del contagio è necessario adottare misure di prevenzione, procedure, 
modelli e metodi, che verranno monitorati nella loro efficacia ed efficienza nel tempo. 

2.2 SERVIZI ALLE PERSONE 

L’ambito Servizi alle persone comprende la fornitura di risorse e strumenti per la gestione delle seguenti 
attività:  

2.2.1 Sorveglianza sanitaria 

Il Servizio di Sorveglianza Sanitaria è inteso come l’insieme delle attività relative alla redazione del Piano di 
Sorveglianza Sanitaria e alla successiva attuazione dello stesso per le varie figure professionali, nel rispetto 
delle esigenze specifiche della Stazione Appaltante.  Il Piano di Sorveglianza Sanitaria definisce le linee di 
applicazione, le modalità operative ed i contenuti della sorveglianza sanitaria, la cui esecuzione è prevista dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. all’art 41 comma 1 in cui si precisa che “la sorveglianza sanitaria è effettuata nei casi 
previsti dalla normativa vigente” escludendo la possibilità di sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori 
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che non sono esposti a rischio specifico e quelli che rientrano nelle indicazioni dell'art. 41 comma 3 del citato 
decreto. 

A tale scopo il fornitore dovrà mettere a disposizione, per la sede di Roma, un Medico Competente 
Coordinatore con comprovata esperienza di almeno 7 anni in medicina del lavoro e ruoli analoghi e un medico 
competente, con almeno 5 anni di esperienza, per ciascuna delle sedi territoriali indicate nella tabella1.  

Il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare i nominativi dei soggetti preposti per l'espletamento di ogni 
attività connessa alla figura di "Medico Competente” e “Medico Competente Coordinatore” che abbiano i 
requisiti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà inoltre fornire un’apposita dichiarazione di disponibilità, dei professionisti 
prescelti alla nomina di Medico Competente e Medico Competente Coordinatore.  

La sorveglianza sanitaria dovrà essere effettuata dal Medico Competente, in conformità con quanto previsto 
dalla normativa di riferimento e dal protocollo introdotto dal Piano di Sorveglianza Sanitaria.  

Tutte le attività relative al piano di sorveglianza sanitaria verranno eseguite direttamente dai Medici 
Competenti designati, ad eccezione delle attività di supporto e di segreteria che saranno affidate ad apposito 
personale indicato dal Fornitore.  

I Medici Competenti designati, durante l’espletamento della funzione, dovranno essere rintracciabili 
telefonicamente nell’orario di lavoro di ANPAL Servizi S.p.A., garantire l’espletamento di un Servizio di 
consulenza attraverso un sistema di e-mail, evadendo le richieste che gli perverranno, in linea generale, nelle 
48 ore successive. Inoltre, per motivi di necessità o urgenza, i medici competenti dovranno assicurare la 
propria presenza presso le sedi di ANPAL Servizi S.p.A.; in particolare, in caso di procedimenti di vigilanza e 
controllo in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da parte di ispettori del lavoro, Vigili del Fuoco, ecc. 

Le attività previste dagli artt. 39 e 41 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. relative alla sorveglianza sanitaria saranno 
erogate presso le sedi e gli uffici di ANPAL Servizi S.p.A. o, in casi straordinari (es. indisponibilità degli uffici di 
ANPAL Servizi S.P.A. o richieste da parte dei lavoratori di visite mediche relative ad altre consultazioni/ visite 
mediche non specialistiche) in studi medici che dovranno essere messi a disposizione dal Fornitore, presso la 
città dove insiste l’ufficio di ANPAL Servizi S.P.A. di competenza senza che questo comporti alcun aggravio di 
costi. 

Entro il termine di scadenza del contratto, dovranno essere effettuate circa 220 visite mediche ordinarie, 
riconducibili alla normale sorveglianza sanitaria e circa 120 visite mediche relative ad altre consultazioni/visite 
mediche non specialistiche su richiesta dell’azienda o dei lavoratori (es. stato fragilità, gravidanza). 

L’Operatore Economico dovrà rendere disponibili dei report dettagliati, da concordare con la Stazione 
Appaltante, relativamente allo stato di avanzamento delle attività di sorveglianza sanitaria (visite mediche 
effettuate, prescrizioni rilasciate, ecc..).  

Le date delle visite da effettuare presso le sedi territoriali saranno concordate con almeno due settimane 
lavorative di anticipo. Per la sede di Roma, sarà concordato un calendario bimestrale delle visite. 

Il servizio si sostanzia nella realizzazione da parte del Fornitore delle seguenti attività: 

o nomina del Medico Competente per ciascuna sede territoriale; 

o redazione/aggiornamento/revisione e gestione del PSS; 

o svolgimento di Visite mediche di cui all’art. 41 commi 2 e 2 bis del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

o svolgimento di visite mediche relative ad altre consultazioni/ visite mediche non specialistiche; 
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o funzione di coordinamento dei Medici Competenti nei casi previsti dall’art. 39 comma 6 del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.. 

2.2.2 Piano di Formazione, informazione e addestramento  

Il Servizio ha come principale obiettivo quello di assicurare alla Stazione Appaltante la disponibilità di uno 
strumento, il Piano di Formazione, Informazione e Addestramento (PFIA) che permetta di identificare e gestire 
le reali esigenze formative ed informative del personale relativamente ai rischi individuali e collettivi, nonché 
programmare ed erogare le attività di formazione, informazione e addestramento finalizzate a mantenere 
costantemente nel tempo il rispetto delle procedure di sicurezza. 

Il Fornitore dovrà erogare specifici corsi di formazione e/o addestramento, svolti ai sensi dell'art. 37 del D. Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i., dell'accordo della Conferenza permanente Stato, Regioni e Province Autonome n.221 del 
21/12/2011 e delle successive eventuali modifiche ed integrazioni. 

Le attività di formazione dovranno essere erogate da soggetti qualificati come formatori per la salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi del D.M. 6 marzo 2013. 

Tenuto conto del fabbisogno formativo di ANPAL Servizi S.p.A. presunto fino alla scadenza del contratto, si 
riportano nella tabella 2 le tipologie di corsi che la Società prevede di richiedere al Fornitore. 

 
Tabella 2 

Corso N. stimato persone 

Generale + Specifica + Aggiornamento Specifica lavoratori 150 

Aggiornamento squadre di emergenza 150 

Aggiornamento RLS 5 

Aggiornamento Preposti/Dirigenti sicurezza 80 

Informazione specialistica pandemia COVID-19 (erogazione in FAD) Tutti i lavoratori 

 

Per quanto riguarda la modalità di erogazione della formazione sarà prediletta la modalità e-learning, fatto salvo 
per la formazione che, secondo disposizione normative, dovrà essere erogata in presenza; in quest’ultimo caso, la 
formazione sarà svolta presso le sedi di ANPAL Servizi S.p.A. (sede centrale e periferiche) oppure presso idonei 
spazi/locali che dovranno essere messi a disposizione dal Fornitore presso la città dove insiste l’ufficio di ANPAL 
Servizi S.P.A. di competenza senza che questo comporti alcun aggravio di costi. 

L’Operatore Economico dovrà rendere disponibili dei report dettagliati, da concordare con la Stazione Appaltante, 
relativamente allo stato di avanzamento delle attività di formazione programmata ed erogata.  

Le date dei corsi saranno concordate con un anticipo di minimo quattro settimane lavorative. I corsi saranno tenuti 
in orari compatibili con il normale orario di lavoro applicato dalla Stazione Appaltante secondo le modalità operative 
di svolgimento previste dall’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 ed eventuali s.m.i. (REPERTORIO ATTI N. 
221/CSR) e relativo Allegato I “La formazione in e-learning in materia di salute e sicurezza”. 

Per le attività di informazione l’Operatore Economico si impegna a fornire dispense divulgative da inserire nell’area 
dedicata all’informazione in materia di salute e sicurezza, presente nella intranet aziendale. In particolare, saranno 
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fornite dispense relative agli aggiornamenti normativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai rischi 
specifici, alla gestione delle emergenze, ecc.. 

Eventuali altre specifiche necessità formative, che emergeranno in corso di validità del presente appalto, saranno 
gestite come servizi Extra-canone. 

Per tutte le attività formative e di addestramento dovranno essere rilasciati appositi certificati e attestati sia ai 
singoli lavoratori che alla Stazione Appaltante secondo le previsioni di legge. 

3 SERVIZI EXTRA CANONE 
Le quotazioni fornite, non costituiranno oggetto di valutazione ai fini dell’aggiudicazione della gara, rappresentando 
esclusivamente una proposta irrevocabile per l’offerente, con facoltà di ANPAL Servizi S.p.A. di fruirne o meno a 
seconda delle proprie libere determinazioni e senza alcun vincolo di esclusiva entro il limite di spesa di € 8.500,00 
eccedente l’importo a base d’asta. 

L’Offerente rimarrà vincolato alla propria proposta per tutta la durata del contratto, mentre la Stazione Appaltante 
potrà utilizzare o meno i Servizi extra canone indicati. 

Nella relazione “offerta tecnica” dovrà essere indicato, sotto la dicitura “Attività aggiuntive extra canone” la 
disponibilità a realizzare le attività, secondo lo schema allegato (tabelle 3.1 e 3.2), con conseguente compilazione 
dell’Allegato B “Quotazione Servizi Extra canone” da inserire nella sezione riservata all’Offerta Economica del 
Sistema CONSIP/Me.Pa.  

   
Tabella 3.1 

SERVIZI extra canone 
Unità di 
misura 

Importo 
unitario 

Valutazione certificazioni mediche per l’assegnazione del telelavoro (stima di 20 pratiche 
annue) 

  

Svolgimento di visite specialistiche (ulteriori rispetto alle 220 previste nel canone)   

Sopralluoghi presso sedi diverse da quelle di cui di cui alla tabella 1 del Capitolato Tecnico   

Indagine microclimatica per la determinazione dello stato generico degli ambienti di 
lavoro 

  

Indagine microclimatica finalizzata alla verifica della variazione del microclima nel corso 
della giornata lavorativa, con durata minima per 6 ore   

Indagini microclimatiche per singola postazione per la verifica delle condizioni di 
benessere, con misurazioni effettuate al livello testa, tronco, piedi 

  

Indagine illuminotecnica per la verifica dell’idoneità delle postazioni di lavoro, con misure 
di illuminamento e luminanza secondo la specifica norma 

  

Misurazioni ricambi d’aria   

Valutazione dell’esposizione a Campi Elettro Magnetici (CEM)   

Valutazione del rischio RADON   
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Tabella 3.2 

SERVIZI extra canone 

Formazione a “catalogo" 

Parametro 
(es.: €/h – 

€/discente) 

Importo 
unitario 

 Generale   

 Specifica Basso/Medio/Alto   

 Aggiornamento Specifica Basso Medio Alto   

 Corso Base Antincendio Medio   

 Aggiornamento Antincendio Medio   

 Corso base primo soccorso   

 Aggiornamento Primo soccorso   

 RLS Base   

 Dirigenti   

 Preposti   

 


